
Carissimi don Raffaele, don Fausto e tutti gli abitanti 
della Badia,
presto è Natale ed è con gioia che vengo a voi in 

questa occasione speciale della solennita` della nascita 
di GESÙ, dove ogni persona che crede, si sente coinvolta 
dall`immenso amore di DIO PADRE, che rinnova il suo 
farsi UOMO in Gesù, per noi, per ogni creatura sulla terra. 
Ancora una volta Egli ci offre l’opportunità di un incontro 
con Lui, fuori dagli schemi del consumismo esasperato, 
che ci lascia il vuoto nel cuore, ma di un incontro perso-
nale con Lui, nella preghiera, nell’ascolto della sua Parola, 
che ci invita alla conversione, per testimoniare la sua Pre-
senza nel quotidiano, là dove siamo. Lasciamoci guidare 
nel silenzio della nostra coscienza per essere rinnovati 
nella nostra capacita`di amare…ed e`grande questa nostra 
capacità di amare, perchè è Dio stesso che ce l’ha messa nel 
cuore col Battesimo. Allora sentiremo il valore del dono 
che Lui ci ha fatto chiamandoci alla vita e alla fede. La fede 
è la vera ricchezza dell’uomo, con essa possiamo sempre 
e ovunque portare con serenità e coraggio, le prove della 
vita. «Il mio peso è leggero...»
Il Natale è anche gioia di vivere insieme con la famiglia, 
con gli amici, con i vicini di casa e soprattutto con i poveri, 
per condividere con loro quello che abbiamo e quello che 
siamo. Siamo chiamati ad allargare le tende della solidarie-
tà, come dice Papa Francesco, dando non solo il superfluo, 
ma noi stessi, il nostro tempo, la nostra simpatia, la nostra 
attenzione, con un gesto, un sorriso, una parola. Quello 
che facciamo agli altri lo facciamo a Gesù stesso.
Purtroppo l’Europa e il mondo intero, è malato di pessi-
mismo. Esso serpeggia ovunque per i fatti distruttivi di 
violenza e di morte che sentiamo ogni giorno, per i venti 
contrari dell’egoismo che ci privano di sorridere alla vita 
e di vedere il bene nei nostri fratelli, ma noi sappiamo che 
il bene è sempre piu`forte de male, perchè Gesù ha vinto 
la morte.
Io sto bene e condivido con gioia la mia vita con i miei 
poveri. Essi mi sono maestri in molte cose, sopportano la 
povertà, la malattia, le ingiustizie, con grande coraggio, 
senza lamentarsi. Le stagioni anche qui sono strane, non 
rispecchiano più il loro ritmo e non danno un raccolto suf-
ficiente per le famiglie. I prezzi lievitano a dismisura e i 
commercianti giocano sulla pelle dei poveri, i quali debi-
litati, spesso arrivano gravi all’ospedale e per poco muo-
iono. Viviamo momenti di relativa calma, sottesi da paura 
per le notizie che provengono dai paesi limitrofi, di gruppi 
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di ribelli che circolano qua e là in cerca di preda e covano 
vendetta dove passano.
Grazie del vostro contributo per i vostri bambini adottati. 
Il vostro gesto di solidarietà rende a loro e alle loro fami-
glie la vita più serena e vi ringraziano molto. Grazie anche 
per la vostra preghiera e la vostra simpatia che mi aiutano 
a rinnovare il mio sì al Signore ogni giorno e ad essere fe-
dele a servire i poveri con amore, quelli che Lui mette sul 
mio cammino. Anch’io, siatene certi, vi porto ogni giorno a 
Lui e prego per i vosri bisogni. Che il Signore vi benedica! 
Vi auguro che GESÙ nel suo NATALE e nell’ANNO NUO-
VO porti a voi, alle vostre famiglie e al mondo intero la sua 
PACE, quella del CUORE.

Con tanto affetto e riconoscenza, 
sr. RitaBonardi. 



Dialogo 2

Anagrafe parrocchiale

Maestrini Angelo 
di anni 78 

Bertelli Sergio 
di anni 70

Tedoldini Adele 
di anni 74

Battesimi
Bianca Belleri di Luca e Battagliola Sara
Stefano Gallia di Marco e Picco Jessica

Davide Pilenghi di Stefano e Saramondi Chiara

Carissimi,
Con i volti di queste orfane, pronte per una rappre-
sentazione, vogliamo ringraziarvi per l’aiuto con il 

quale ci sostenete che collabora al donare la gioia che ve-
dete sul volto di queste bambine. Ormai siamo quasi alla 
conclusione della scuola: le bambine di VI elementare e le 
ragazzine di III media che concludono un ciclo scolastico, 
hanno già terminato da tempo e sono ritornate con i loro 
parenti; ritorneranno nella prima settimana di dicembre  
per ritirare le pagelle e decidere, per le più grandi, a che 
scuola accedere. Il miraggio di continuare gli studi fino 
all’università è di tutti i giovani in Timor, anche quelli che 
non hanno capacità intellettuali vorrebbero fare l’universi-
tà, ma spesso le famiglie più povere indirizzano soprattut-
to le figlie verso una scuola professionale che permetterà 
loro, dopo tre anni, di trovare un posto di lavoro. Ecco per-
ché, alcune delle nostre orfane, continuano poi nella no-
stra scuola alberghiera ed alimentare. Le altre bambine in-
vece hanno concluso ieri gli esami di fine anno e si stanno 
dedicando ad alcune attività scolastiche ricreative. Mentre 
a Venilale è già iniziato il periodo delle piogge, ed ogni 
pomeriggio una pioggia torrenziale impedisce alle perso-
ne di uscire di casa, nell’orfanotrofio di Laga le bambine 
possono continuare tutte le attività, perché ancora non si 
vede una goccia d’acqua. Ancora per alcuni giorni le bam-
bine resteranno con noi, poi ritorneranno con i parenti e 
festeggeranno con loro il Natale… di solito partono dal-
le nostre case con tanti piccoli oggetti che hanno ricevuto 

in questi mesi e li portano a casa per condividerli con le 
famiglie: è bello vedere alcune di loro che, nonostante la 
loro situazione, rimangono sempre attente ai bisogni e alle 
necessità degli altri.
In tutti e due gli orfanotrofi ogni giorno le bambine si ra-
dunano per pregare insieme il Rosario e non manca il ri-
cordo per i benefattori e per le famiglie che le adottano: 
sentite perciò il calore della loro preghiera e siate sicuri che 
non dimenticano i vostri nomi.
Vi mandiamo tanti cari auguri per un Natale ricco di gioia, 
vi ricorderemo, in modo speciale, davanti ai nostri presepi.

suor Alma

Quota adozioni a distanza anno 2018

- ADOZIONE SUOR RITA-BURUNDI: € 200,00
- ADOZIONE TIMOR EST: € 200,00 

(si precisa che l’aumento della quota è dovuto alla si-
tuazione economica particolarmente difficile in quei 
territori, tuttavia ogni famiglia è nella libertà di versa-
re quanto è possibile).

Defunti
Nabaffa Osvaldo 

di anni 89
Zavaglio Arnaldo 

di anni 66
Veneziani Giulia 

di anni 92
Fantoni Iole 
di anni 92

Filippini Fiorenzo 
di anni 63


